
 

ACCORDO IN MERITO ALL’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO REGIONALE  

SULL’UTILIZZO DEL 25% DEL FONDO PER I CORSI UNIVERSITARI EROGATO ALLE 

 AZIENDE SEDI DI FORMAZIONE PER LE LAUREE TRIENNALI ABILITANTI DELLE 

 PROFESSIONI SANITARIE - AREA COMPARTO  

PREMESSO CHE: 

 l'integrazione tra le attività assistenziali e quelle didattico-formative e di ricerca si realizza nell’ambito 

dei corsi di studio universitari previsti dalle norme vigenti; 

 il personale del Servizio Sanitario regionale può partecipare all’attività didattica, esercitando 

docenza, tutoraggio e altre attività formative, nel rispetto dell’ordinamento didattico e 

dell’organizzazione delle strutture didattiche dell’Università, previa verifica dei requisiti di idoneità 

previsti dall’ordinamento vigente; 

 ogni anno viene assunta la delibera di finanziamento del Servizio Sanitario Regionale, con tutti i 

riparti e le assegnazioni a favore delle Aziende ed Enti del SSR. Tale deliberazione comprende 

anche l’assegnazione alle Aziende sanitarie sedi di formazione per i corsi universitari delle 

professioni sanitarie per le lauree triennali abilitanti di primo livello. Il parametro utilizzato per il 

dimensionamento del contributo finanziario alle Aziende sanitarie sedi di formazione per le lauree 

abilitanti ex art. 6 D. Lgs. 502/92 e successive modificazioni è una quota capitaria per ogni allievo 

iscritto o programmato o stimato conseguentemente al fabbisogno regionale rilevato di operatori 

sanitari infermieristici e ostetrici, tecnici, della riabilitazione e della prevenzione.  

Richiamato l’accordo regionale sottoscritto in data 7/9/2017 ad oggetto “accordo attuativo sull’utilizzo del 

25% del fondo per i corsi universitari erogato alle aziende sanitarie sedi di formazione per le lauree triennali 

abilitanti di 1^ livello delle professioni sanitarie, al fine di qualificare il sistema della formazione universitaria e 

della partecipazione ad essa da parte del personale del SSR” che prevede: 

• la valorizzazione del personale SSR del comparto afferente alle professioni sanitarie che partecipa 

all’attività didattica del corso di laurea di 1^ livello  

• l’utilizzo, per la valorizzazione economica, dell’istituto contrattuale previsto dall’art 29 comma 17 del 

CCNL 1998/2001  

• l’individuazione a livello integrativo aziendale, dei criteri di finalizzazione delle risorse soprariportate 

Richiamata la DGR 2442 del 19/12/2019 che assegna, per le finalità dell’accordo sopracitato, allo IOR la 

somma di euro 22.069 al lordo di oneri e IRAP 

LE PARTI CONCORDANO 

1. che il personale interessato dal presente accordo sia: 

a) quello afferente alle professioni sanitarie che è individuato quale   tutor referente per tirocinanti 

frequentanti per ciascun anno solare i corsi di laurea di primo livello abilitante delle professioni 

sanitarie 

b) quello afferente alle professioni sanitarie individuato quale  tutor clinico per tirocinanti 

frequentanti per ciascun anno solare i corsi di laurea di primo livello abilitante delle professioni 

sanitarie 

2. che il criterio di suddivisione degli importi valorizzi sia  il ruolo e le responsabilità del tutor referente  

in relazione all’attività di interfaccia con l’università, sia la continuità dell’attività di tutoraggio prestata 



dai tutor referenti o dai tutor clinici in quanto superiore a 35 ore effettuate nell’anno, secondo la 

griglia presente nella tabella allegata al presente accordo, che rappresenta i dati riferiti all’anno 

2019. 

        Bologna, 22.12.2020 

 

Per le OO.SS. / la R.S.U. 

FP CGIL firmato 

CISL FP firmato 

La maggioranza dei componenti della RSU firmato 

 

Per la delegazione di Parte Pubblica 

Responsabile delle Relazioni Sindacali IOR, 

Nadia Chiarini 

firmato 

Direttore Amministrativo, Giampiero Cilione firmato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


